
 
 

LETTERA DI COMUNIONE 

3/2025 

 

Carissimi fratelli presbiteri e diaconi, 

 

vi scrivo a pochi giorni dalla conclusione dell’assemblea sinodale e della Quaresima, e intendo aprirvi 

il mio cuore e fare un bilancio di entrambe le esperienze. 

 

LA SECONDA ASSEMBLEA SINODALE 

Vi ho partecipato dal 31 marzo al 3 aprile con don Giuseppe Raciti, Dolores Doria (anche delegata 

regionale), Alfio Pennisi, Gabriele Cammisa. 

Fin dal primo giorno di assemblea nella sala Nervi, il dibattito è stato vivace e pienamente sinodale: 

alcuni membri del Comitato nazionale hanno evidenziato la necessità di arricchire il contenuto delle 

proposizioni che dovevamo votare per presentarle poi all’Assemblea dei vescovi di fine maggio. Fatte le 

osservazioni, nei giorni successivi si è lavorato nei gruppi per gli emendamenti alle stesse proposizioni, con 

grande libertà di apportare le modifiche che si voleva. Intanto, la sera del 2 aprile il Consiglio Episcopale 

Permanente, di cui faccio parte, ha deliberato di dare più tempo al processo sinodale, constatando che i tempi 

troppo brevi intercorsi fra la consegna delle relazioni diocesane (la nostra è partita il 2 marzo) e l’elaborazione 

delle sintesi con le proposizioni (l’11 marzo), il mancato passaggio di verifica per un congruo tempo dal 

Comitato nazionale, aveva portato ad un lavoro insoddisfacente. Come poche volte è accaduto, l’Assemblea 

dei vescovi è stata rimandata a novembre, mentre l’Assemblea sinodale voterà le proposizioni il 25 ottobre 

p.v., dopo un accurato lavoro della presidenza, del Comitato sinodale e dei facilitatori. L’Assemblea sinodale 

ha apprezzato questa decisione e siamo tutti tornati nelle diocesi dopo aver constatato che il cammino sinodale 

è reale, e segue i tempi che servono per condurre a terminare il processo nella sua fase profetica. 

In vista della celebrazione del pellegrinaggio alla Madonna della Sciara, il giorno 30 maggio, vi fornirò 

altri dati relativi ai contenuti delle proposizioni, ricordandovi che quel pellegrinaggio diocesano rappresenta 

per noi la celebrazione di ringraziamento al Signore e alla Vergine Santa per il percorso pastorale fatto. La 

consultazione dei consigli pastorali, presbiterale e vicariale sarà determinante per il cammino che seguiremo 

nell’anno pastorale prossimo. 

 



LA CELEBRAZIONE DELLA QUARESIMA E DELLA SETTIMANA SANTA 

Ringrazio tutte le comunità che hanno già vissuto le stazioni quaresimali, autentiche convocazioni del 

popolo di Dio nella celebrazione del sacramento della Penitenza. Naturalmente la temperatura e le intemperie 

non sempre ci hanno aiutato né la scelta di alcuni giorni all’inizio della settimana. Nel futuro faremo meglio, 

ma cercheremo di non perdere di vista l’importanza di celebrare i sacramenti o un pio esercizio in prossimità 

della Pasqua, cuore dell’anno liturgico. Ora attendo di pregare con tutte le comunità di Catania il pio esercizio 

della Via Crucis venerdì 11 p.v.: vi attendo tutti per fissare insieme lo sguardo nel Cristo Crocifisso, sorgente 

della nostra speranza. 

Vi attendo tutti anche per il ritiro spirituale e l’agape fraterna martedì 15 aprile p.v. nel Seminario 

Interdiocesano: ci prepareremo al Triduo pasquale con la meditazione della Parola, con la celebrazione del 

sacramento della Penitenza, condivideremo il pasto fraterno. 

Il Venerdì Santo si terrà, dopo l’azione liturgica, la tradizionale processione del Cristo morto e della 

B. V. Addolorata per la strada principale di Catania. Mentre ogni zona della Città conserverà le sue tradizioni, 

invito i vicariati I - II - III - IV a partecipare a questa manifestazione di fede che non dobbiamo lasciare cadere, 

bensì incrementare. 

 

L’ANNO SANTO: IL PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 

Saremo in cento a partire per Roma il giorno 24 aprile e celebrare lì il giubileo diocesano. Non siamo 

in tanti: ne abbiamo parlato. Porterò tutti nel cuore, in particolare nelle celebrazioni eucaristiche giovedì 24 

aprile nella basilica San Pietro alle ore 17:00 e il 25 nella basilica Santa Croce in Gerusalemme alle ore 9:00. 

La grazia del Signore si riversi abbondante nella nostra Chiesa di Catania. 

 

Preghiamo per i nostri sacerdoti ammalati, in modo particolare per don Orazio Scuderi, ospitato presso 

le suore Francescane del Cuore di Gesù in Misterbianco, e don Marco Fiore, che in questo periodo è nella sua 

casa a Giarratana. È uscito dalla convalescenza, dopo un delicato intervento, don Nino La Manna: Deo gratias. 

È invece ricoverato presso una struttura di riabilitazione, da poche settimane, don Carmelo Guglielmino. 

Non dimentichiamoci preghiera e messa di suffragio per don Luigi Minio defunto il 4 aprile scorso. 

 

In attesa di salutarvi personalmente, vi abbraccio. 
 

Vostro Padre Arcivescovo 

X Luigi Renna 

 

Catania, 10 aprile 2025, giovedì della V settimana di Quaresima. 


